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Abstract 

I sistemi spaziali incidono sempre di più nel funzionamento delle società moderne e nel 
loro sviluppo economico grazie all'uso della tecnologia satellitare nelle comunicazioni, 
nella navigazione, nella meteorologia e nell'osservazione della Terra. Queste tecnologie 
influenzano la pianificazione agricola, la gestione delle catastrofi, la medicina, il 
monitoraggio del territorio, i trasporti e la pianificazione urbana.  

Questi molteplici campi di applicazione rendono lo spazio un forte motore di crescita 
economica. Come far sì che l’Italia sia sempre più protagonista di questo cambio epocale di 
prospettiva? Come il comparto imprenditoriale italiano composto in particolare da PMI 
può prendere parte a questo business stellare? Come coinvolgere i distretti tecnologici 
affinché possano unire le rispettive competenze e fare massa critica per imporsi nel 
panorama mondiale? Come la politica può favorire questo processo? Riflettiamo insieme. 
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